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TUMORI: VACCINO HPV UTILE PER RAGAZZI CONTRO CANCRO OROFARINGEO 

(AGI) - Washington, 13 apr. - Vaccinare i ragazzi di 12 anni d'eta' contro l'HPV potrebbe essere 
una strategia economicamente efficace per prevenire il cancro orofaringeo a cellule squamose, 
un tumore che parte dalla parte posteriore della gola e della bocca e arriva alle tonsille e alla 
base della lingua. Queste, in estrema sintesi, le conclusioni di uno studio del Margaret Cancer 
Centre della University Health Network di in Toronto, pubblicato sulla rivista Cancer. Molti paesi 
occidentali hanno stabilito programmi di vaccinazione Hpv che coinvolgono le ragazze per la 
prevenzione del tumore della cervice uterina. Poco invece si sa sul costo-efficacia della 
vaccinazione rivolta alla popolazione maschile. I ricercatori hanno quindi deciso di applicare un 
modello statistico su una popolazione di 192.940 ragazzi canadesi di 12 anni. Dai risultati e' 
emerso che la vaccinazione contro l'Hpv potrebbe far risparmiare dagli 8 ai 28 milioni di dollari 
canadesi nel corso della vita dei ragazzi. I fattori che farebbero risparmiare sui costi della 
vaccinazione HPV comprendono il costo del vaccino, la sua efficacia, i costi del trattamento 
contro il cancro e la sopravvivenza dei pazienti ai tumori orofaringei correlati all'Hpv. "Crediamo 
che questo studio sia importante - hanno detto i ricercatori - perche' il cancro orofaringeo 
correlato all'Hpv e' aumentato la sua incidenza in modo significativo, soprattutto nei paesi piu' 
sviluppati. Si prevede che entro il 2020, il cancro orofaringeo legato all'Hpv diventera' il tipo di 
tumore correlato all'Hpv piu' comune negli Stati Uniti, superando anche il cancro alla cervice 
uterina". Le autorita' di molti paesi, come gli Usa, il Canada, l'Australia e l'Austria, hanno 
raccomandato la vaccinazione anche ai ragazzi, ma essi sono stati esclusi dai programmi 
nazionali di immunizzazione e non e' stato previsto alcun finanziamento. "Ci auguriamo che i 
risultati di questo studio - hanno concluso gli studiosi  

 

http://salute.agi.it/primapagina/notizie/tumori_vaccino_hpv_utile_per_ragazzi_contro_cancro_orofaringeo-201504131530-hpg-rsa1018
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Non vaccini tuo figlio? L’Australia taglia tutti i 
sussidi sanitari 
La nuova politica, per frenare i movimenti anti vaccini sarà in vigore dal 2016 e alle 
famiglie potrebbe costare 8 mila euro in meno all’anno 

di Emanuela Di Pasqua  

 

O vaccini tuo figlio oppure ti sospendo i sussidi: l’ultimatum di Tony Abbott, premier australiano 
supportato da conservatori e laburisti all’unisono, è chiaro e manicheo. E il suo aut aut è già stato definito 
come una vera e propria rivoluzione del welfare, tenuto conto che la nuova politica, che entrerà 
ufficialmente in vigore dal gennaio 2016, potrebbe costare alle famiglie coinvolte circa 8 mila euro in 
meno all’anno. Agli obiettori saranno negati gli assegni famigliari e gli aiuti statali in materia sanitaria. E 
la notizia, sebbene provenga da oltreoceano, ha un’eco mondiale proprio perché si tratta di un fenomeno 
globale: il lento ma inesorabile calo delle vaccinazioni sull’onda di convinzioni che la scienza smonta 
categoricamente.  

Il declino dei vaccini 

In sostanza attualmente in Australia, nonostante un tasso di vaccinazioni superiore al 90 per cento, si sta 

http://www.corriere.it/salute/pediatria/15_aprile_13/non-vaccini-tuo-figlio-l-australia-taglia-tutti-sussidi-sanitari-26766810-e1c8-11e4-b4cd-295084952869.shtml


assistendo a un declino in termini relativi. Il movimento anti-vaccini sta conquistando consensi e si è 
giunti a circa 39 mila bambini con meno di 7 anni senza le vaccinazioni obbligatorie, un numero 
duplicato nell’arco di un decennio e una percentuale mai registrata prima. Da qui l’idea di Abbott, 
preoccupato da un’inversione di marcia nelle coperture vaccinali.  

Casi di obiezione 

Attualmente in Australia è prevista l’obiezione di coscienza nei vaccini dei bambini per motivi ideologici 
e religiosi dei genitori. Ma questa voce è troppo vaga, sostengono i politici, e lascia spazio a troppe 
interpretazioni, consentendo ai movimenti anti-vaccini, ormai numerosi, trasversali e dilaganti in tutto il 
mondo, di fare proseliti e di insinuarsi nella maglie troppo larghe della legge. D’ora in poi rimarrà la voce 
«motivi ideologici», ma occorrerà una sorta di giustificazione scritta da parte della confessione religiosa 
di riferimento, cosa che circoscriverebbe significativamente i casi possibili.  

Campagna anti vaccini 

E del resto in Europa e in tutto il mondo si sta creando un forte movimento anti-vaccini in continua 
espansione, supportato secondo le tesi della medicina da una cattiva informazione. I dati italiani ci dicono 
che su cento siti internet dedicati alle vaccinazioni nei bambini, 95 sono contrari e, secondo i pediatri 
italiani, propongono tesi allarmistiche sui rischi dei vaccini domandando l’abolizione di quelli 
obbligatori. Questo movimento d’opinione allarma gli esperti, molto preoccupati dal rischio che le 
coperture vaccinali si riducano e convinti nel dire che questo tipo di scelta non è supportata da alcuna 
ricerca medica né da dati oggettivi. In realtà molti genitori temono che gli effetti collaterali del vaccino 
possano superare quelli della stessa malattia, ma di fatto stanno tornando prepotentemente alcuni virus.  
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Lorenzin contro tutti. A Renzi: “Non è 
importante il numero delle Asl ma la loro 
buona gestione. Prezzo siringhe? Falso 
mito”. E alle Regioni: “I tagli al fondo li 
hanno decisi loro” 
 
Non ci sta Lorenzin a passare per il ministro che ha tagliato ancora una 
volta la sanità. "Le Regioni avevano avuto più soldi nel Patto per la Salute. 
Ma non sono state capaci di risparmiare altrove". Ma non sembra aver 
gradito neanche le parole di Renzi alla presentazione del Def, alle quali ha 
ribattiuto punto per punto questa mattina su Sky Tg 24, dove è tornata a 
parlare anche dei pericoli dell'antibiotoico resistenza  
 
"Il taglio di 2,3 mld alla sanità non è stato imposto dalla legge di stabilità ma è stato deciso 
autonomamente dalle Regioni. Sono state loro a dichiarare di non saper ottenere i risparmi richiesti 
senza toccare il settore. Io sono stata da sempre contraria a questa ipotesi di una rinuncia da parte 
loro a quello che - ricordiamolo - era un aumento del Fondo sanitario nazionale e non una sua 
riduzione. Le nuove risorse per il settore che serviranno a finanziare gli investimenti in infrastrutture, a 
coprire i costi dei nuovi farmaci innovativi, dei nuovi Lea e del nomenclatore tariffario, arriveranno dai 
risparmi già previsti dal Patto per la salute". Così il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, è 
intervenuta questa mattina a Sky Tg 24. 
 
Sempre restando in tema di risorse, e, più in particolare, sul bonus da 1,6 mld previsto dal Def, 
Lorenzin ha spiegato che la destinazione di questo 'tesoretto' resta ancora da stabilire. Rispondendo 
poi, alle parole del premier Matteo Renzi che, nel corso della conferenza stampa seguita all'ultimo 
Consiglio dei Ministri aveva parlato dei risparmi ottenibili da una riduzione del numero delle Asl, 
Lorenzin ha spiegato che su questo tema le Regioni sono libere di intervenire in piena autonomia. 
  
"Alcune Regioni, come ad esempio la Toscana e la Calabria, hanno già deciso da sole di percorrere 
questa strada. L'importante, però, non è tanto il numero delle Asl quanto il fatto che non agiscano 
l'una contro l'altra all'interno dello stesso territorio. I veri risparmi sono piuttosto ottenibili da una 
buona gestione delle Aziende sanitarie da parte dei manager: sono loro a fare la differenza. Per 
questo con la mia riforma, inserita nel Ddl Madia, ho voluto istituire un Albo nazionale dei direttori 
generali. In questo modo, se i manager non raggiungono gli obiettivi previsti o non garantiscono ai 
cittadini l'erogazione dei Lea, possono essere mandati a casa e uscire dall'Albo. Anche i direttori 
sanitari e i Primari non saranno più scelti dalla politica". 
 
Dal ministro è poi arrivato uno stop al "falso mito" del prezzo delle siringhe come paradigma di 
una sproporzione dei costi tra le diverse Regioni del paese. Lorenzin, smentendo dunque le 
dichiarazioni di Renzi che aveva usato proprio l'esempio dei differenti prezzi delle siringhe nelle 
diverse Regioni per parlare dei possibili risparmi ottenibili, ha spiegato: "Per affrontare seriamente 
questo tema sono già state istituite per legge le centrali uniche d'acquisto". Un importante risparmio 
per il ministro è poi ottenibile da un'opera di seria razionalizzazione sulla produttività delle strutture. "A 
questo si possono, inoltre, aggiungere gli sprechi derivanti alla medicina difensiva che ci costano circa 
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10 mld". 
 
Tornando a parlare di Regioni, Lorenzin ha definito l'Italia un paese ancora "diviso in due: tra Regioni 
autonome e Regioni commissariate per deficit". "In alcune zone del paese - ha proseguito - la qualità 
delle prestazioni erogate è stata fortemente compromessa e restano ancora oggi delle disparità 
inaccettabili al Centro-Sud". Quanto, poi, al problema legato alle liste d'attesa, per il ministro il 
fenomeno presente in diverse zone del paese è causato "unicamente alle incapacità organizzative 
delle strutture". 
 
Nel corso della trasmissione Lorenzin è stata poi interrogata sull'allarme lanciato dagll'Inghilterra sui 
rischi legati ai batteri antibiotico-resistenti. "In realtà non è una novità. Mi fa piacere che finalmente 
i media ne parlino anche qui da noi ma questo è un tema che, come Ministero della Salute, avevamo 
già messo in cima alla nostra agenda da oltre un anno. Sull'abuso di antibiotici e sul loro utilizzo al di 
fuori della prescrizione medica serve una battaglia culturale. Sarà importante anche la ricerca su 
nuovi antibiotici. Ricerca che - ha spiegato - è resa difficile dal fatto che, rispetto ad altre molecole, la 
ricerca sugli antibiotici è poco redditizia per le aziende farmaceutiche". 
 
Infine, Lorenzin è intervenuta sul caso Angelina Jolie e sui test genetici per il cancro. "Queste sono 
decisioni soggettive che, però, non possono essere prese sull'onda emotiva di un'intervista o 
seguendo l'esempio di qualcun'altro - ha detto -. Si deve seguire anche in questo caso i consigli del 
proprio medico e arrivare ad effettuarli solo se davvero necessari. Ma il tema più importante, in questo 
campo, è un altro: è inutile parlare di test genetici quando mezza Italia non fa neanche gli screening 
preventivi per queste patologie. E' qui che si fa davvero la differenza tra la vita e la morte - ha 
concluso -. In larga parte del paese manca ancora la grande prevenzione". 
  
Giovanni Rodriquez 
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Arriva la mano bionica 'made in Italy' mossa col 
pensiero. E' 'light' e ridona il tatto 

 

di Margherita Lopes 

Somiglia alle mani dei robot umanoidi di 'Guerre stellari' il nuovo frutto della biorobotica 
made in Italy, destinata a quanti hanno subito un'amputazione. Una nuova mano bionica, 
bella e tecnologica, che si muove col pensiero e restituisce il senso del tatto, sta infatti per 
essere testata sui pazienti. Secondo gli ideatori è in grado di trasformare il pensiero in 
movimento e di restituire sensazioni tattili senza richiedere la necessità di un intervento 
chirurgico per essere impiantata. Inoltre potrà essere messa in commercio a cifre molto 
basse, spiegano dall'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.  

"E' una protesi da esibire e non da nascondere", sintetizza Christian Cipriani, docente all'Istituto 
di BioRobotica e coordinatore del progetto 'My-Hand', finanziato con oltre 400 mila euro 
dal ministero dell'Istruzione, università e ricerca, acronimo di 'Myoelectric-Hand 
prosthesis with Afferent Non-invasive feedback Delivery', dedicato allo sviluppo di 
tecnologie non invasive per agevolare il recupero delle funzioni sensoriali e motorie delle 
persone che hanno subìto l'amputazione di una mano. In questo progetto è stata messa a 
punto la tecnologia per la protesi di mano che unisce bellezza e tecnologia. 

La mano bionica sviluppata con My-Hand si pone in continuità con un altro progetto coordinato 
da Christian Cipriani e anch'esso appena concluso, 'Way' (finanziato dalla Commissione 
europea per il settimo Programma Quadro, portato avanti da un consorzio di partner, guidato 
dall'ateneo toscano). Con il progetto Way, oltre al 'guanto robotico', l'esoscheletro per 
ripristinare il controllo motorio delle mani in persone con problemi nell'usare questo arto 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2015/04/13/arriva-mano-bionica-made-italy-mossa-col-pensiero-light-ridona-tatto_WLPhq2kgrXAz3bPtez491N.html


a causa di danni neurologici, è stato possibile infatti sviluppare la tecnologia per impiantare la 
nuova mano bionica senza passare dalla sala operatoria. 

Adesso la protesi, di design ma con un cuore tecnologico, è pronta per la 
sperimentazione clinica e si trova in laboratorio per le ultime verifiche. Superati i test con i 
pazienti, i ricercatori sono convinti del fatto che aziende affermate o start up saranno in grado di 
cogliere i risultati del progetto traducendoli in prodotti commerciali, da mettere a disposizione 
delle persone amputate. Il tutto, assicurano, a prezzi che saranno inferiori a quelli di uno 
smartphone di ultima generazione.  

Il mercato è potenzialmente ampio: secondo alcune stime, ogni anno in Europa si contano 
oltre 2 mila nuovi casi di amputazione della mano. Il risultato principale di My-Hand è una 
innovativa protesi bionica di mano, dotata di sensori tattili e caratterizzata da una elevata 
destrezza, che le permette di compiere tutte le prese e le posture necessarie nella vita 
quotidiana. La protesi si distingue rispetto alle altre per il suo essere light tanto nel peso quanto 
nel costo, oltre che per la tecnologia e per il design che supera il concetto tradizionale di protesi 
di mano, a partire dalle modalità di connessione con il paziente che indosserà la protesi. 

La mano, pur traducendo in movimenti le intenzioni della persona che la indossa e alla 
quale restituisce anche sensazioni tattili, non richiede inoltre interventi chirurgici per 
essere impiantata. I movimenti e le prese della mano possono essere attivate e 
controllate in maniera pressoché naturale attraverso sensori (facilmente) indossabili, i 
quali rilevano i segnali nervosi che attraversano i muscoli, quando si compiono tali movimenti. 
Così le intenzioni della persona possono diventare i movimenti della protesi. Ma come 
funziona? I sensori tattili integrati sulle dita registrano le interazioni con l'ambiente e - grazie a 
un sistema di piccoli vibratori posizionati sulla parte che resta dell'arto - è possibile restituire le 
sensazioni al tocco, ripristinando anche quello che i ricercatori definiscono il ritorno 
sensoriale fisiologico. 

Il grande vantaggio di tutte queste tecnologie è la possibilità di essere impiantate senza la 
necessità di passare dalla sala operatoria e di agire in maniera invasiva sul paziente. "Siamo 
partiti - spiega Cipriani - progettando l'esterno, l'involucro che contiene la tecnologia e, 
in collaborazione con i designer del 'Darc Studio' di Roma, abbiamo sviluppato una 
protesi dall'estetica accattivante". Dopo aver messo a punto i dettagli estetici, gli ingegneri, 
guidati dal ricercatore Marco Controzzi, hanno riempito di meccanismi, di tecnologia e di 
intelligenza artificiale l'interno della mano, raggiungendo un risultato che unisce funzionalità e 
robustezza a ricercatezza estetica. 

"La mano - sottolinea Controzzi - utilizza tre motori elettrici e un pollice opponibile, per afferrare 
oggetti di varia forma e peso differente. Un'altra novità tecnologica particolarmente rilevante - 
aggiunge - consiste in un meccanismo inventato all'Istituto di BioRobotica della Scuola 
Superiore Sant'Anna, oggetto di brevetto internazionale, che, con un solo motore, consente la 
rotazione del pollice o la flessione dell’indice in maniera alternata. Questa possibilità - conclude 
- garantisce l'esecuzione di tutte le prese senza influire sul peso ma garantendo 
un’elevata robustezza".  

Alessio Tommasetti del Darc Studio di Roma ha contribuito al progetto My-Hand disegnando la 
rivoluzionaria protesi. "Si è trattato di una stata una sfida molto ardua - sottolinea il designer - 
ma siamo orgogliosi di averla accettata. Spesso abbiamo invaso il campo tecnico dei 
bioingegneri con l'arte e il design, ma abbiamo avviato una collaborazione efficace, in 
sinergia abbiamo elaborato un concept estremamente innovativo". 
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Il fiuto dei cani può scoprire se avete un 
tumore: è preciso al 98%. Ecco perché 

 

MILANO - I quattrozampe possono scovare il cancro alla prostata 
annusando le urine di un paziente con un'esattezza che arriva al 98%. A 
dimostrarlo è stato un nuovo studio del dipartimento di Urologia dell'Ircss 
Humanitas di Rozzano (Milano) diretto da Gianluigi Taverna - riporta il 
'Telegraph'- La ricerca è stata pubblicata sulla rivista 'Journal of Urology'. 
 
Il lavoro ha utilizzato due esemplari di pastore tedesco femmina che 
hanno annusato i campioni di urina di 900 uomini, 360 con cancro alla 
prostata e 540 senza. Un cane è riuscito a scovare con il 98,7% dei tumori 
alla prostata, l'altro esemplare si è fermato al 97,6%. Gli animali, come già 
attestato in altri studi, sono in grado di rilevare specifici composti organici 
volatili del tumore alla prostata presenti nelle urine.  
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